
PROCESSO CUSANI. Pacini Battaglia lancia accuse a Bernabè 

Sbardella nega tutto 
e «chiama» «Andreotti 
A! processo Cusani spunta il nome di Andreotti. Quali rap­
porti tra lui e Luigi Bisignam, uno dei personaggi chiave 
della vicenda Fmmont7 E tra lui e Giorgio Moschetti, ex 
amministratore della De romana? Sbardella sottoposto ad 
un fuoco di fila di domande: «Non ho preso una lira dal 
conto svizzero FF2927, ma sapevo che era a disposizione 
della De romana» Pacini Battaglia chiama in causa Berna­
bè, amministratore delegato dell'Eni. -

NINNI ANDRIOLO 
• ROMA L ultimo colpo di scena 
porta il nome di Giulio Andreotti pro­
nunciato una decina di volte in 
un aula semideserto del tribunale 
della capitale dove ieri pomenggio è 
italo trasfento per poche ore il pro­
cesso Cusani con tutto il suo corredo 
di giudici, pubblico ministero impu­
tato ed avvocati Andreotti e Luigi Bi-
signani Andreotti e Giorgi Moschetti 
Andreotti e la De romana beneficia-
na de'la tangente versata dall Ansal­
do sul conto FF2927 della Tdb di Gì- , 
nevra lo stesso sul quale lo lor girò 2 . 
miliardi e 200 milioni provenienti 
dalla maxitangente Enimont Ciuce­
rà dietro quel conto' Vittorio Sbar­
della come sostiene il senatore Gior­
gio Moschetti ex amministratore del­
la de capitolina ed ex fedelissimo 
dello "squalo»' Per cercare di scopur-
lo la Corte si è spostata da Milano a 
Roma dove Sbardella è stato sotto­
posto per quasi un'ora al fuoco di fila 
delle domande del presidente Ta­
rantola del pubblico ministero Di 
Pietro e dell'avvocato Spazzali Do­
mande che hanno girato per lo più 
attorno alla figura dell'ex presidente 
del Consiglio, al quale Sbardella era 
molto vicino prima della rottura con­
sumata nel 1992 » - . - . 

Da allora sono passati meno di 
due anni, ma sembra sia passato un 
secolo E Sbardella consumato dalla 
grave malattia che lo ha colpito ieri 

"sembiWMH ombra "drw'stesser > Per 
> .poterle, annotare la •Gotte del'proces-
so Cusani si è spostata a Roma e ha 
.impacino alle telecamere d) ripren­
dere la deposizione di un «testimone 
indagato per reato connesso» L in­
terrogatorio successivo del banchie­
re Francesco Pacini Battaglia, per 
espressa richiesta del difensore si è 

tenuto Invece a porte chiuse Al ter­
mine del lungo interrogatorio, 1 avvo­
cato di Cusani, Giuliano Spazzali ha 
detto che Pacini Bataglia avrebbe ti­
rato in ballo Franco Bernabè attuale 
amministratore delegato dell Eni 
«Non poteva non sapere fin dal 1984 
come si verificavano i pagamenti 
estero su estero (che in Italia si chia­
mano tangenti) destinati a soggetti 
stranien», ha affermato l'avvocato 
«Se quanto nfento da Spazzali voles­
se dire che ero a conoscenza di fatti 
illeciti, sarebbe l'ennesima calun­
nia» ha nbattuto Bemabe nella tarda 
serata 

Quello di Sbardella e stato definito 
un interrogatorio importante dal pm 
Antonio Di Pietro. Domande incen­
trate sui rapporti con Andreotti quel­
le rivolte ali ex leader dei de romani 
DI Pietro: Moschetti dice che quan­
do si parla della De romana si deve 
parlare di Sbardella • i 
Sbardella: In parte è vero politica­
mente è cosi Ma amministrativa­
mente no Era Moschetti che si cura­
va dell amministrazione Anche par­
lando di Andreotti si parla della De 
romana • > 
DI Pietro: Lei sapeva dei finanzia­
menti dell Ansaldo' , 
Sbardella: Si Moschetti mi aveva 
fatto sapere che dovevano arrivare 
dei soldi dall Ansaldo e che doveva 
occuparsene il commercialista Mau­
ro Boccolmi" ' • 
DI Pietro: Sapeva del contoisvazero 
FF2927?Uncontocheciècaro per-
chéjl arriva^ una parte di quei due mi­
lioni di dollan della tangente Eni­
mont che è transitata dallo lor Sono 
finiti a lei quei soldi' 
Sbardella: Assolutamente no An­
che se del conto ne ho sentito parla-

DI Pietro: Quei soldi 
erano destinati alla sua 
corrente' 
Sbardella: No al parti­
to nel suo complesso 
DI Pietro: Chi era il be­
neficiano del conto 
svizzero' 
Sbardella: Possono sa­
perlo solo Moschetti e 
Boccolmi 
Di Pietro: La stessa do­
manda 1 ho rivolta a 
Moschetti che ha indi­
cato lei Conosce Bisi-
gnani' 
Sbardella: Sapevo che 
era un redattore del­
l'Ansa ma non ho mai 
avuto rapporti con lui I suoi referenti 
erano Andreotti e Pomicino 
DI Pietro: Bisignani si occupava an­
che di opera di bene e di operazioni 
economiche perconto di Andreotti' 
Sbardella: Lui aveva molte relazioni 
So che aveva frequentazioni con am­
bienti religiosi molto vicini ad An­
dreotti Dava denaro alla chiesa e al­
le parrocchie, forse qualche centi­
naio di milioni I anno Èsernpre stato 
il referente di Andreotti -
Spazzali Se le dico che una «colom­
ba» mi ha confessato che sul conto 
FF2927 sono affluiti denari anche nel 
1993 lei cosa mi dice? 
Sbardella: Non ne so nulla 
Spazzali: Le sembra possibile che 
Moschetti facesse affari in proprio' 
Sbardella: Non mi risulta lo ritengo 
corretto 
Spazzali: Quali rapporti intercorre­
vano tra Moschetti ed Andreotti' 
Sbardella Nel 1991 nessuno Nel 
1992 Moschetti cominciò ad avvici­
narsi ad Andreotti 
Spazzali: Pensa che le contribuzioni 
che Andreotti fece avere tramile Bisi-
gnani agli istituti religiosi servissero 
ad accrescere la sua popolanti ' 
Sbardella Forse a mantenerla 
Spazzali: Si tratta adesso di vedere 
se nel 1993 affluirono soldi in quel 
conto svizzero e chi ne beneficiò 

Una carriera 
all'ombra 
di «Re Giulio» 

Vittorio Sbardella è 
nato a Roma nel 
1935. Membro della 
direzione della De dal 
1986, consigliere 
regionale del Lazio e 
poi assessore, è stato 
eletto deputato II 15 
glugnodell987e 
rieletto nel 1992 nella 
cicroscrlzione Roma-
Vlterbo-Latlna-Frosln ' 
one. Fedelissimo di 
Giulio Andreotti, ha 
rotto con l'ex 
presidente del 
Consiglio nel 1992. E 
stato per anni un 
esponente di punta 
della De romana. È 
finito sotto inchiesta 
più volte, a Milano e 
nella capitale. Ha 
ricevuto avvisi di 
garanzia e richieste di 
autorizzazione a 
procedere per 
inchieste che 
riguardano, tra l'altro, 
l'Aceaela 
metropolitana della 
Capitale. 

Il pm Antonio Di Pietro ieri al Palazzo di Giustizia di Roma Ap 

Un ragazzo di Firenze aveva scoperto che il suo atto di nascita era illegittimo 

«Il cognome non è tuo? Puoi tenerlo» 
Innovativa sentenza dell'Alta corte 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA II cognome e una conven­
zione Perciò io noto a me stesso e 
agli altri come -signor Bianchi» ho il 
diritto di continuare a chiamarmi co­
si anche se scopro d improvviso, 
che il mio atto di nascita è falso e so­
no, in realtà, il «signor Rossi» s » 

È questo, il senso d una innovati­
va sentenza emessa ieri dalla Corte 
Costituzionale In buona sostanza -
dice la Consulta - una persona ha il „ 
diritto di mantenere il cognome con 
il quale è stata identificata e cono- * 
sciuta fin dalla nascita anche se que­
sto risulta diverso dal cognome ana- v 

grafico La sentenza trae ongine dal­
la vicenda di V L, un giovane di Fi­
renze che, avendo accertato la falsità 
dell atto di nascita che lo dichiarava 

f.glio legittimo avrebbe dovulo assu­
mere il cognome della madre natu­
rale (la quale lo aveva riconosciuto) 
e nnunciare suo malgrado a quello 
del padre, onginanamente attnbuito-
gli e con il quale è ormai conosciuto 
nel propno ambito sociale 

Il giovane in questione, grazie alla 
decisione della Corte Costituzionale 
può evitare il terremoto anagrafico 
LAlta Corte ha annullato l'articolo 
185 del regio decreto 1238/1939 sul­
l'ordinamento dello stato civile nella 
parte in cui, in caso di rettifica ana­
grafica dovuta per legge, obbligava 
una persona a cambiare cognome 
senza nconoscerle la possibilità di 
mantenere quello «divenuto ormai 
autonomo segno distintivo della sua 

identità» È stata accolta insomma 
la tesi avanzata dal Tribunale di Fi­
renze secondo cui «indipendente­
mente dal cognome spettante in for­
za di rapporti di filiazione corretta­
mente accertati» una persona ha il 
dintlo di mantenere il cognome «rea­
le ' se esso fa ormai parte integrante 
di quella «identità personale intesa 
come dmtto ad essere se stesso che 
differenzia e qualifica l'individuo nel­
la vita sociale e che rientra tra i dintti 
irrinunciabili della persona garantiti 
dall articolo 2 della Costituzione» 

«È pacifico - ha affermato la Corte -
che un atto di nascita non venderò 
debba essere rettificato indicando 
I esatto rapporto di filiazione e I esat­
to cognome anagrafico per identifi­
care la discendenza familiare ma 
una volta soddisfatto I interesse pub­

blico alla veridicità degli atti dello 
stato civile non e è motivo di vietare 
ad una persona di conservare un co­
gnome che è comunque diventato 
una caratteristica precisa e persona­
lissima della sua identità» 

Una novità si diceva Ma non cla­
morosa Infatti I ordinamento giuri­
dico già prevede che il cognome 
possa essere diverso dalla paternità 
accertata L articolo 262 del codice 
civile consente al figlio tardivamente 
riconosciuto dal padre di scegliere se 
conservare o meno il cognome ongi-
nano Se cosi non fosse si nschiereb-
be una gran confusione Ipotizziamo 
che una persona sia costretta a mu­
tare il propno cognome in età avan­
zata I effetto ricadrebbe inevitabil­
mente su tutta la sua discendenza 
Caos assicurato no ' 

Il caso di Nunzio Salemi 

«Dalla Cuf solo promesse 
Il farmaco di cui ho bisogno 
è ancora in fascia C» 
• BOLOGNA «Sono stanco ama­
reggiato arrabbiato Non e possibile 
e he la burocrazia vinca sempre con­
tro la logica contro la vita» Nunzio 
Salemi il laureando al Damsdì Bolo-
gnu che ha deciso di sospendere la 
cura contro le infezioni dopo il tra­
pianto di midollo spinale non ha an­
cora ricevuto risposte concrete «So­
no quindici giorni - dice - che non 
assumo più lo Zovirax messo in fa­
scia C a pagamento Mi sono incon­
trato anche con componenti della 
Cuf la commissione unica dei far­
maci che mi avevano assicurato che 
entro mercoledì 2 febbraio il fanna-
co sarebbe stato disponibile in far­
macia Non è vero Ai farmacisti non 
è giunta finora nessuna nuova dispo­
si/ione» -•• », -

Ma ci vuole tanto - racconta Nun­
zio Salemi che sull Unità ha raccon­
tato la sua clamorosa prolesta - a 

spedire un fax a fare una telefonai i ' 
Gli esperti ini hanno u.iche detto 
the il farmaco di cui ho bisogno pò 
leva essere disponibile presso le far 
macie degli ospedali Ho parlato con 
la farmacia dei S-int Orsola qui a Bo­
logna e mi hanno risposto che la 
consegna gratuita del farmaco non è 
possibile' 

Il giovane durante un dibattito te 
lensivo con un membro della Cuf si 
è sentilo dire che lo Zovirax e stalo 
messo nella fascia a pagamento per 
un errore del computer intelligente 
pia cretino «Se e vero - replica 
amareggiato - I errore e stato co 
munque tompiulo ali inizio di gen­
naio Non era possibile rimediare' 
Bisogna sempre aspettare the qua] 
cuno metta in gioco la propria salute 
per accorgersi che qualcosa va cam 
biato' lo comunque fino ad oggi ho 
ricevuto soltanto promesse 

Monza: processo 
a banda di usurai 
ed estorsori 

Primi udien/j itn il Tributi ile di 
Monza del processo nei controlli di 
Ib persone tilt devono risponder i 
vano titolo di accuse the vanno dal 
1 ussoc lazione per delinquere ali u 
sura d ili estorsione ali i detenzione 
e porto \busivo di armi da luoto 
dalla rapina al fattoio di sostanze 
stupefacenti dall incendio doloso al 
la violenza privata e alle minutce Si 
tratta di un organizzazione trimina 
le ton presunti tentarti ton Cosa 
Nostra sgominala nell apnle llWJ in 
una operazione congiunta tra cara 
binien e guardia di (manza La bui 
da strangolava le aziende con pre 
stiti a usura ed estorsioni e quindi 
con minatce e pertosse ne nlevava i 
patnmoni reinvestendoli poi in trulfi-
co di droga e specu'azioni edilizie e 
commerciali 

Flotta Lauro 
Processo giudice 
Carnevale 

Al processo t onlro il giudice Corrado 
Carnevale imputato di interesse pn 
vaio per la svendita della Rotta 
Lauro e proseguita ieri la deposizio 
ne di Renalo Castaldo iunzionano 
dt-la Flottj II testimone comparso 
davanti alla prima sezione del tribù 
naie (presiden'e D Ottavio pm CU 
liero I ha parlato in particolare delle 
pressioni esercitate dal l ts giudice 
istruttore Vittorie" Scarpetta pereviUt 
re the venissero' itte accuse al giudi 
ei Carnevile coinvolto nell lucilie 
st i per il suo operaio nella qualità di 
presidente del Comitato di Sorve 
idi inzj della Flotta (I organismo in 
e intalo dal Ministro dell industria di 
miei ire gli interessi del trediton ) 
Castaldo ha ricordato che tali pres 
sioni - oggetto di una altra inchiesta 
che vede impiliate Scjrpetta - furo­
no fatte dall allena giudice istruttore 
nei confronti delle\ tommissuno 
straordinario della Flotta Flavio De 
Luta durante altuni incontri avve 
nuli a Napoli e a Roma presso gli stu­
di di un notaio e di un penalista 11 
protcsso riprenderà giovedì prossi 
mo 

Genova: allarme 
per un falso ordigno 
davanti Municipio 

Allarme ieri pomeriggio divanti illa 
sede del Comune di Genova per il ri 
travamento di un falso ordigno che 
era slato sistemalo ali interno di un 
cestino porta rifiuti Sul posto dopo 
una telefonala anonima giunta ad 
una emittente televisiva locale sono 
arrivati gli artidcien dei carabinieri 
che perù si sono subito accorti del-
I inconsistenza della «bomba» coni 
posta da una piccola lastra di piorn-
lx> parzialmente coperta da stucco 
dal quale spuntavano una piccola 
antenna ed alcuni bulloni L episo­
dio e avvenuto verso le 17 quando in 
Comune era in corso la riunione del 
consiglio comunale i cui lavori sono 
proseguiti regolarmente 

Sanremo, la Lega: 
«Attenti 
aivu'cumprà» 

La nuov ì amministrazione leglusla 
di Sanremo ha communitato the 
appenderà ai mun della citta manife­
sti in tui si ricorda ai cittadini t h e 
comprare merce borsette e orologi 
falsi dai vu tumpru può tostituire 
reato anche per i clienti L iniziativa 
ha subito suscitato polemiche t ha 
diviso forze dell ordine e opinione 
pubblica Neil apnle dello scorso an 
no Li magistratura genovese ^i^t' 
gii prospettato i nsehio di una de-
nunc a per ncettazione anche per 
coloro che comprano merce di prò 
venienza illegale 11 manifesto della 
Lega ha però diviso polizia e carabi­
nieri I primi sembrano intenzionati 
ad intervenire I secondi invece non 
vorrebbero estrt mizzare la v icenda 

«H Messaggero» in crisi: 74 redattori a casa 
MARCELLA CIARNELLI 

• i ROMA Si aggiunge anche // Mes­
saggero ài lungo elenco dei giornali 
costretti a drastici tagli di personale 
da passivi da capogiro Per ripianare 
i novanta miliardi di deficit accumu­
lato negli ultimi anni (di cui trenta 
nel solo 1993) (editore del giornale 
di Via del Tntone ha elaborato un 
piano di risanamento, da rendere 
esecutivo entro il 1994. che prevede 
I uscita di 74 redatton e di quindici 
collaboratori cioè quelle figure in­
quadrate contrattualmente con gli 
articoli 2 e 36 

I contenuti del piano sono stati il­
lustrati len nel corso di un incontro al 
quale hanno preso parte oltre ai rap­
presentanti della proprietà del gior­
nale e della Federazione degli edito-
n i dirigenti della Federazione nazio­
nale della stampa ed il comitato di 

redazione de // Messaggero Su que­
sto che è il pnmo di una prevedibile 
lunga sene di incontn non sono stati 
forniti molti dettagli La questione è 
tutta aperta ed II tavolo delle trattati­
ve è presumibile che resterà aperto a 
lungo Nelle intenzioni dell'editore, 
comunque, sembra che tra le prime 
iniziative ci sarà la chiusura delle 

. quattro edizioni romagnole (raven-
na Cesena, Folrll e Rimini) tanto ca­
re nei tempi d oro, a Raoul Gardini 
Il che ovviamente non significa che, 
automaticamente, ad andare a casa 
saranno tutti i giornalisti di quelle re­
dazioni Si farà poi uso della possibi­
lità di prepensionare quanti sono in 
condizione di poterlo essere Questa 
è I operazione più semplice, anche 
se è quella che oggettivamente im-
povensce le redazioni delle profes­

sionalità più solide Altn ancora co­
me già sta avvenendo in questi gior­
ni, potrebbero scegliere di seguire 
lex direttore Mario Pendinelli nel-
I avventura del nuovo giornale cui sta 
già lavorando sostenuto da un edito­
re d eccezione I Opus Dei A conti 
fatti a questo punto resterebbero in 
esubero una quindicina di giornalisti 
Come I azienda nuscirà a mandarli a 
casa non è dato sapere dato che al 
termine della riunione di len non so­
no stati precisati i criteri con cui sa­
ranno individuati gli esuben È inevi­
tabile, stando cosi le cose che in re­
dazione si respiri un clima di preoc­
cupazione e di incertezza Ed è pre­
vedibile che i giorni prossimi saran­
no segnati da una situazione di 
tensione inevitabile quando la crisi 
raggiunge punte di questo livello 

Ma non è solo II Messaggero che in 
queste ore sta affrontando il proble­
ma di una gravosa ristrutturazione 

LArisa ha già denunciato nei giorni 
scorsi il tentativo degli editon di ri­
durre drasticamente il numero dei 
redattori Ieri il comitato di redazione 
dell Agi dopo due incontn con 1 a-
zienda e la direzione nel corso dei 
quali ha avuto la comunicazione uffi­
ciale che I editore intende chiedere 
lo stato di crisi per accedere ai bene­
fici della legge 416 e di presentare 
entro il 15 febbraio il relativo piano 
editoriale ha deciso di convocare 
un assemblea di redazione per il 7 
febbraio alle ore 12 E perchiudere 
24 redatton su 37 dell Avanti in cassa 
integrazione hanno revocato la loro 
fiducia al comitato di redazione 124 
hanno diffidato il cdr «dall asssumere 
aiiunu iniziativa politica professio­
nale e sindacale che coinvolga col­
lettivamente i giornalisti del quotidia­
no socialista che del resto da tempo 
non sono consultati o riuniti in as­
semblea' 

CONSORZIO PER IL SERVIZIO DI RACCOLTA E SMALTIMENTO 
DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI TRA 1 COMUNI DELLA BASSA FRIULANA 

Sede 33058 SAN GIORGIO DI NOGARO (Udine) - Via A Volta (Zona Ind Aussa-Corno) 

BILANCIO PREVENTIVO 1993 E CONTO CONSUNTIVO 1992 
Al SENSI DELLART 6 DELLA LEGGE 25 FEBBRAIO 1987 N 67 SI PUBBLICANO I SEGUENTI DATI 

ENTRATE SPESE 

Previs oni d Accertament 
DENOMINAZIONE competenza da comò 

da bilancio consunl vo 
anno 93 anno 92 

Trasferimenti correnti — — 
Entrato vane 7 762 6 837 

Totale entrate correnti 7 762 6 837 

Traslenmenti in c/capitale 17 850 5 700 

Assunzione di prestili 400 — 

Parti*© di giro 263 149 

Totale 26 275 12 686 

TOTALE GENERALE 26 275 12 6S6 

Pfpv sioni d Impugni 
DENOMINAZIONF compelen/a d conio 

da b lancio consuntivo 
anno 93 anno 92 

Spese correnli 7 412 
Spese in c/caprlale 18 200 

Rimborso di prestiti 400 

Partile di giro 263 

Totale 26 275 

Avanzo — 
Disavanzo — 

TOTALE GENERALE 26 275 

6 747 
5 728 
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12 586 
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Benito Ottomani 
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